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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

in data 31.12.2022 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 201 del 23.12.2022, - 

pubblicato sulla G.U. n. 304 del 30.12.2022, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” (nel prosieguo anche “Decreto Riordino”), 

con il fine di introdurre una riforma organica della materia, che, nel corso del tempo, ha subito 

numerose modifiche normative. Il Decreto delinea la disciplina per l’organizzazione e la 

gestione dei servizi di interesse economico generale a livello locale, al fine di consentire agli 

Enti, dopo un’attenta valutazione delle esigenze della collettività, di individuare il modello più 

idoneo alla gestione dei servizi. 

Il D.lgs 201/2022 si applica, ai sensi dell’art. 4, a «tutti i servizi di interesse economico 

generale prestati a livello locale», con esclusione dei «servizi di distribuzione dell’energia 

elettrica e del gas naturale» (art. 35), nonché degli «impianti di trasporti a fune per la mobilità 

turistico-sportiva in aree montane» (art. 36). 

Dato che i servizi pubblici locali «rispondono alle esigenze delle comunità di riferimento e alla 

soddisfazione dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e 

proporzionalità» (art.3, comma 1), per servizio pubblico si intende qualsiasi attività che si 

concretizzi nella produzione di beni o servizi in funzione di un’utilità per la comunità locale, 

non solo in termini economici, ma anche di promozione sociale, purché risponda ad esigenze 

di utilità generale e sia preordinata a soddisfare interessi collettivi (cfr. tra le altre, Cons. 

Stato, Sez. V, n. 2605/2001). 

I servizi pubblici locali che l’Ente può erogare, oltre a quelli allo stesso attribuiti per legge, 

sono anche quelli ritenuti dall’Ente stesso necessari per assicurare la soddisfazione dei 

bisogni delle comunità locali (art. 10, comma 3), in esito ad apposita istruttoria, in particolare, 

i servizi che rientrano nell’ambito di applicazione della normativa in oggetto sono quelli: 

a) a rilevanza economica: 

- i servizi a rilevanza economica (o servizi di interesse generale a livello locale) sono quelli 

«erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, 

che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni 

differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 

discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 

nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 

soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello 

sviluppo e la coesione sociale» (art. 2, comma 1, lett. c). 



La giurisprudenza ha elaborato, tra i criteri utili a qualificare un servizio come avente 

rilevanza economica, quello dell’esistenza, anche solo potenziale, di concorrenza di privati sul 

mercato di riferimento. 

La categoria dei servizi pubblici a rilevanza economica va valutata «di volta in volta con 

riferimento al singolo servizio da espletare a cura dell’ente stesso, avendo riguardo all’impatto 

che il servizio stesso può cagionare sul contesto dello specifico mercato concorrenziale di 

riferimento, nonché ai suoi caratteri di redditività ed autosufficienza economica (ossia di 

capacità di produrre profitti o per lo meno di coprire i costi con i ricavi)» (Corte dei Conti, Sez. 

Regionale di controllo Lombardia n. 489/2011/PAR); 

b) non meramente strumentali alle finalità dell’Ente: 

i servizi pubblici locali, come visto sopra, si concretizzano nella produzione di beni o 

servizi in funzione di un’utilità per la comunità locale; i servizi strumentali, invece, non 

realizzano in via immediata un bisogno sociale, ma si limitano a fornire 

all’Amministrazione un determinato servizio che, solo in via mediata, è funzionale alla 

realizzazione dell’utilità collettiva. 

La differenza tra “servizio pubblico locale” e “servizio strumentale” può essere ricondotta a 

quella tra “concessione di pubblico servizio” e “appalto pubblico di servizi”. 

La giurisprudenza del Consiglio di Stato fornisce alcuni elementi utili per operare detta 

distinzione, specificando che l’appalto si ha «per prestazioni rese in favore 

dell'Amministrazione, mentre la concessione di servizi instaura un rapporto trilaterale, tra 

Amministrazione, concessionario ed utenti» (Cons. Stato, Sez. VI, n. 4890/2009). 

Ed ancora, «nella concessione di servizi il costo del servizio grava sugli utenti, mentre 

nell'appalto di servizi spetta all'amministrazione compensare l'attività svolta dal privato» 

(Cons. Stato, Sez. VI, n. 3333/2006); 

- c)a rete e non a rete: 

il Decreto, all’art. 2, comma 1, lettera d), definisce “servizi pubblici locali a rete” i «servizi 

di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 

organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di 

produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a 

regolazione ad opera di un'autorità indipendente». 



I servizi a rete si distinguono, dunque, da quelli non a rete in quanto, appunto, organizzati 

tramite reti strutturali come, ad esempio, la distribuzione dell'energia elettrica e del gas 

naturale, il servizio idrico integrato, la gestione dei rifiuti urbani, il trasporto pubblico locale. 

Per quanto attiene ai servizi non a rete, per esplicita scelta del Legislatore, l’art. 2 del D.Lgs. 

n. 201/2022 riguarda i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 

economico sul mercato. A tal proposito, il MIMIT, nella Relazione Tecnica al Decreto 

Direttoriale n. 639 del 31.08.2023, ritiene che tale riferimento non possa essere ricondotto ad 

un generico compenso, ma vada circoscritto ad un corrispettivo economico versato 

dall’utenza, la quale costituisce, dunque, una protagonista del mercato di riferimento; 

Le modalità di gestione dei servizi pubblici locali a cui l’Ente può ricorrere sono, ai sensi 

dell’art. 14 del citato Decreto: 

a) affidamento a terzi mediante procedura ad evidenza pubblica; 

b) affidamento a società mista; 

c) affidamento a società in house; 

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende 

speciali; 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 

dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 

riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di 

servizio che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e 

verifiche sullo stesso servizio. 

2. RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Al fine di definire il perimetro della ricognizione è necessario censire i servizi pubblici locali, 
individuando caratteristiche e modalità di gestione.  

Sono soggetti a verifica periodica i servizi pubblici locali a rilevanza economica, non gestiti 
direttamente dall’ente. 

Per quanto attiene i servizi pubblici locali a rete – ricadenti nella disciplina del Tuspl (Servizio 
idrico integrato, igiene ambientale, trasporto pubblico locale) - la ricognizione ex art. 30, ivi 
compresa la giustificazione del mantenimento dell’affidamento in house, è rimessa agli enti 
competenti (ATO/ATA/ENTI DI GOVERNO DELL’AMBITO, ecc.) se affidanti i relativi servizi. 

Nella tabella che segue si riepilogano i principali servizi pubblici locali forniti dal Comune di 
Mulazzano, distinguendo in base: 



a)  alla modalità di gestione ossia tra quelli in gestione diretta, esternalizzati a terzi o affidati 
in house a soggetti appartenenti al Gruppo Pubblico Locale  

b) alle caratteristiche economiche e strutturali del servizio (a rilevanza economica, a rete): 

N 
SERVIZIO 

MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

 

A 
RILEVANZA 
ECONOMICA

A RETE 
SOCCETTO A 

VERIFICA 
PERIODICA 

1 Centro sportivo Comodato ASD/SSD NO NO NO 

2 
Servizi cimiteriali 

Misto in economia e 
appalto SI NO NO 

3 
Distribuzione gas Non gestito - - -NO 

4 
Servizio Idrico  Affidato dall’ Ufficio di 

Ambito di Lodi SI SI 
SI 

dall’Ufficio 
di Ambito 

5 Raccolta rifiuti Affidamento in house SI SI SI 

6 Illuminazione pubblica Non gestito - - NO 

7 Illuminazione votiva Concessione SI NO SI 

8 Impianti sportivi 
(Palestre) In economia SI NO NO  

9 Servizi Sociali 
(assistenza 
disabili,minori,etc.) 

Gestione mediante 
Azienda Speciale 

SI NO NO (servizio 
strumentale)

10 Ristorazione scolastica Concessione SI NO SI 

11 
Trasporto scolastico Appalto SI NO SI 

12 
 

Trasporto locale 
Pubblico 

Non gestito - - NO 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista dall’art. 30 

dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di riferimento, con 

particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di servizio che regola il rapporto fra 

gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e verifiche sullo stesso servizio. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

3. SERVIZI PUBBLICI LOCALI SOGGETTI A VERIFICA PERIODICA 
 
Alla luce della ricognizione risultante dalla tabella di cui al paragrafo 3, sono soggetti a verifica 
periodica da parte del Comune di Mulazzano i seguenti servizi:  
 

N SERVIZIO MODALITÀ’ 
DI 

GESTIONE 

GESTORE (appaltatore, 
concessionario ecc) 

 

DURATA 
CONTRATTO DI 

SERVIZIO 

SETTORE 
COMPETENTE 

1 
Raccolta rifiuti 

Affidamento 
in house 

CEM AMBIENTE  8 anni TECNICO 

2 Illuminazione 
votiva Concessione IVOC 40 anni TECNICO 

3 Ristorazione 
scolastica Concessione SODEXO S.P.A. 3 anni AMMINISTRATIVO 

4 Trasporto 
scolastico 

Appalto Vari 1 anno AMMINISTRATIVO 

 
 
Per quanto concerne la raccolta dei rifiuti, la ricognizione è appendice della delibera di Consiglio di 
revisione periodica delle partecipate. 
Per l’illuminazione votiva , ristorazione scolastica e trasporto scolastico si rimanda all’allegato b. 


